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Antonio Piscopo risponde alle domande su Teach For 
Italy 
 
 

Noi di Teach For Italy siamo presenti in 17 regioni d'Italia, con concentrazioni 
più elevate in alcune aree geografiche del Paese, in particolare siamo molto 
presenti nelle periferie urbane di Torino, in Piemonte, ma siamo anche presenti 
nel sud Italia, in Sicilia, in Sardegna, in Campania, in Emilia-Romagna e in un 
altro paio di regioni.  
 

Le differenze rispetto al sistema statunitense in Italia sono evidenti, al di là della natura 
dell'indipendenza e dell'autonomia delle scuole che negli Stati Uniti è molto pronunciata, se 
paragonata all'Italia. Le scuole italiane hanno un certo grado di autonomia ma non tanto da poter 
selezionare e assumere direttamente il personale scolastico. I nostri docenti fellow ovviamente non 
vengono assunti in modo diretto dalle scuole e sono dipendenti del Ministero. 
 
Il nostro sistema di selezione si rivolge a persone 
che hanno quelle caratteristiche di cui ci parlava 
Wendy Kopp, di motivazione profonda a 
intraprendere la professione di insegnante. 
Questo è un punto di partenza importante, poi 
chiediamo che abbiano una laurea magistrale, ma 
non ci interessano ulteriori titoli. Siamo piuttosto 
interessati a determinate competenze quali la 
resilienza e la capacità empatica di entrare in 
relazione con gli altri, non solo con gli studenti ma 
anche di saper collaborare con i colleghi e le 
colleghe. Ci interessa che queste persone intravedano già fin dal principio del loro percorso con noi, 
la scuola pubblica italiana come un asset strategico del Paese, che possa riequilibrare alcune 
statistiche dato che abbiamo un sistema di diseguaglianza strutturale spaventoso. Questo tipo di 
perdita di socialità, di società, di cittadinanza non possiamo permettercelo. Vogliamo quindi che le 
persone che entrano nel nostro programma di fellowship abbiano queste caratteristiche di base, di 
partenza. 
 

 Il percorso di selezione è abbastanza articolato. 
Nel processo di selezione mettiamo i candidati alla 
prova, li mettiamo anche un po' sotto stress. Ci 
sono delle prove simulate in cui non solo 
mostrano come insegnano in una lezione prova 
molto compatta, ma li si mette in situazioni molto 
complesse. Ad esempio simuliamo l’interazione 
con i genitori di un bambino difficile. Come 
reagiscono davanti a quel tipo anche di pressione 
emotiva? Ecco, questo vogliamo vederlo. Le 
persone che arrivano al termine del processo di 

selezione e che partecipano al programma di formazione e di coaching biennale sono tutte persone 
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che hanno caratteristiche di resilienza emotiva, di empatia e di capacità di navigare situazioni di 
complessità avanzata. 
 
Il programma di formazione, il programma di fellowship, dura due anni. Questo è identico a ciò 
che fa Teach for America negli Stati Uniti, ma abbiamo preso ispirazione da altre buone pratiche 
internazionali, non solo dagli Stati Uniti, ma anche dalla Germania dove ho lavorato per diversi anni 
per la nostra organizzazione partner tedesca, Teach First Deutschland (TFD) a Berlino, e ci siamo 
chiesti cosa potesse funzionare, cosa fosse necessario per l'Italia. 
 
Ovviamente non abbiamo una ricetta universale, ma abbiamo cominciato a fare delle ipotesi.  
Chiaramente la nostra organizzazione è molto giovane, abbiamo cominciato nell'anno del Covid nel 
2020, io lavoro per TFI proprio dal 2020, e cominciamo a vedere delle micro trasformazioni, ancora 
all’inizio, dati i numeri che abbiamo: abbiamo 105 fellow al momento attivi nelle scuole italiane, 
non abbiamo numeri così importanti da consentirci di fare studi solidi per poter dire che stiamo 
generando un impatto sistemico. Ma ciò che vediamo anche sulla base di quanto ci raccontano i 
dirigenti scolastici che osservano i nostri fellow in azione, oppure altri colleghi e colleghe che 
lavorano con i nostri fellow, o anche genitori della comunità con cui si interfacciano, è che la 
formazione, l'accompagnamento di due anni che mettiamo a disposizione fa effettivamente una 
differenza notevole. 
 

Quanto esattamente? Nei prossimi anni ci 
impegneremo a cominciare a pubblicare delle 
ricerche, a vedere di quanto effettivamente si 
tratta e che di che natura è il cambiamento che 
Teach For Italy sta generando. Grazie mille. 


